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Introduzione

Nel presentare le proposte dell’Isgrec per 
la scuola, il pensiero si rivolge alla dram-
matica situazione sanitaria che per la pri-
ma volta ha costretto l’intero mondo dell’i-
struzione a una sosta forzata di molti mesi: 
evento mai successo prima, neanche du-
rante le guerre del Novecento. 
L’emergenza sanitaria non ancora supera-
ta e le regole imposte a presidio di studen-
ti e insegnanti, pur garantendo un inizio in 
presenza, pongono alle scuole grandi diffi-
coltà da affrontare e una situazione di in-
certezza da gestire. Queste considerazioni 
suggeriscono anche per l’anno scolastico 
2020/2021 l'opportunità di fare un largo 
uso delle modalità di formazione da remo-
to per i docenti e di immaginare la pos-
sibilità di utilizzare la didattica a distan-
za (DAD) per alcuni percorsi laboratoriali 
pensati per le classi. 
Tutto questo, però, impone necessariamen-
te anche una riflessione sistematica e pro-
fonda sulla validità di strumenti informati-
ci nella costruzione della didattica e spinge 
a rilevare come negli ultimi mesi si sia veri-
ficato un cambiamento epocale nella scuo-
la italiana, costretta per necessità a fare i 
conti con la tecnologia e a riscoprirne pre-
gi e difetti.
In primo luogo, la didattica a distanza, por-
tata avanti con coraggio e dedizione dagli 
insegnanti, ha indubbiamente permesso 

di non recidere il rapporto tra le istituzio-
ni scolastiche e gli studenti nel periodo del 
lockdown, palesando però evidenti e incon-
futabili limiti dovuti alla innegabile diffi-
coltà di raggiungere veramente tutti, so-
prattutto i ragazzi che già presentavano 
maggiori disagi. 
Il ricorso alla DAD, inoltre, ha messo i do-
centi davanti al problema di costruire per-
corsi didattici che necessariamente non 
possono fondarsi solo sul tradizionale mo-
dello della lezione frontale, li ha portati a 
confrontarsi con nuovi linguaggi. Ha sug-
gerito nuove priorità nella scelta dei conte-
nuti e imposto di formulare periodizzazioni 
e concettualizzazioni più agili e sintetiche. 
Un percorso questo che, seppur in parte già 
sperimentato in passato, può ora, se con-
dotto con attenzione, rappresentare una 
grande opportunità per la crescita digitale 
della scuola italiana, esplicitando le poten-
zialità che gli strumenti e le metodologie 
più recenti offrono.
Ecco, quindi, che la fiducia nelle grandi 
possibilità della scuola rimane salda anche 
in questo scenario inedito e al tempo stes-
so imprevedibile e invita anche noi ad ac-
cettare la sfida, incoraggiandoci a mante-
nere il patto di collaborazione da sempre 
vitale per il nostro Istituto con i docenti che 
ci seguono e si avvalgono del nostro contri-
buto. Gli obiettivi sono molti: fra questi, pri-
oritario è mantenere dinamico e produttivo 
il circolo virtuoso che da sempre caratteriz-



za il nostro lavoro tra ricerca, divulgazione 
e didattica e onorare così il complesso com-
pito di rappresentare una risorsa per l’inse-
gnamento della storia contemporanea, in 
un sistema scolastico che dovrebbe forse 
ripensare i curricoli per privilegiare la sto-
ria recente e fornire ai ragazzi gli strumen-
ti necessari per la decodifica del presente. 
Nell'attuale situazione, proprio l'esperienza 
pluriennale dell'Isgrec nella realizzazione 
di strumenti multimediali per la didattica 
diviene un valore aggiunto nell’offerta for-
mativa rivolta a insegnanti e studenti. Per 
questa ragione il ventaglio di proposte per 
questo anno scolastico comprende, accan-
to ai tradizionali corsi di aggiornamento e 
laboratori per studenti, un laboratorio per 
insegnanti dedicato allo sfruttamento delle 
potenzialità offerte in chiave didattica da-
gli strumenti multimediali di divulgazione 
della storia prodotti negli anni dall’Isgrec. 
Altro aspetto nuovo è quello dell'educazio-
ne civica, che diviene da questo anno sco-
lastico insegnamento obbligatorio, al fine 
di favorire la conoscenza dei valori e dei 
principi fondamentali della Costituzione 
repubblicana e dello Stato di diritto. A que-
sto tema, caratterizzato da una spiccata in-
terdisciplinarietà, l’Isgrec dedicherà un’at-
tenzione specifica con la sezione “A scuola 
di cittadinanza”, finalizzata ad approfondi-
re i contenuti storici che ruotano attorno al 
fulcro della Costituzione e della democra-
zia attiva e partecipata. Ne sono parte cen-
trale il tema del diritto al voto delle donne 
con il riconoscimento della piena loro par-
tecipazione alla vita sociale e politica; un la-
boratorio per la scuola secondaria di primo 
e secondo grado, affronterà la questione 
con un focus particolare sull’attività parla-
mentare delle 21 madri costituenti nell’As-
semblea. Le classi, come l'anno scorso, po-

tranno inoltre essere coinvolte in laboratori 
sul fenomeno migratorio. A partire dall'Ar-
chivio migranti conservato presso l'Isgrec 
(giacimento documentario del Centro di 
prima accoglienza della Rugginosa) gli 
studenti saranno guidati a ritroso, storica-
mente e geograficamente, nei viaggi dei 
migranti per scoprirne i contesti di prove-
nienza e per tentare di decostruire gli stere-
otipi. L’obiettivo è quello di favorire una vi-
sione storica del fenomeno che permetta lo 
sviluppo di competenze di Cittadinanza at-
tiva, intesa non più come nazionale o euro-
pea, ma in senso globale.
Nuova sfida proposta per l'a.s. 2020/2021, 
invece, è quella di un laboratorio dedicato 
alla libertà di stampa che possa, anche gra-
zie alla collaborazione con giornalisti, for-
nire ai ragazzi una “cassetta degli attrezzi” 
utile per discernere, in tempi di fake news, 
le informazioni attendibili e si traduca nel-
la crescita di cittadini informati, in grado 
di orientarsi anche nel panorama dell'at-
tualità.
L'offerta dedicata agli studenti sarà decli-
nata on line o in presenza a seconda dell'e-
voluzione delle restrizioni imposte dall'e-
mergenza sanitaria. Privilegiati saranno 
i laboratori tematici ma, ove possibile, sa-
ranno sfruttate anche le possibilità di ap-
profondimento offerte dalle visite guida-
te fuori dai plessi scolastici. Un interesse 
particolare sarà posto, come sempre, sulla 
storia locale per guidare gli studenti in un 
percorso finalizzato alla conoscenza e alla 
tutela del patrimonio monumentale cittadi-
no a partire dal Medioevo fino alla contem-
poraneità, per cogliere, nella storia di lun-
go periodo, i tratti di una vicenda diversa, 
quella di una città, Grosseto, che si disco-
sta dal modello delle città toscane, e per ra-
gionare sulla sua difficile identità, ancora 



in costruzione. Fine ultimo è quello di su-
scitare nei ragazzi un'assunzione di respon-
sabilità civica nei confronti della loro città. 
Sarà inoltre offerto, in vista della Festa del-
la Toscana, un percorso laboratoriale che 
prende le mosse dal riformismo Lorene-
se per spiegare persistenze e cambiamenti 
nel rapporto tra il capoluogo e il territorio, 
ripercorrendo le tappe della bonifica fino ai 
nostri giorni. 
Non da ultimo, il tema cruciale del luogo 
di memoria, come opportunità pedagogi-
ca per affrontare con i giovani il complesso 
rapporto fra memoria e storia e per appro-
fondire la complessità del rapporto passa-
to/presente e le diverse articolazioni in cui 
si declina, ad esempio attraverso momen-
ti commemorativi che Annette Wievior-
ka descrive come l’espressione più mani-
festa del processo di riorganizzazione del 
ricordo. Proprio alla commemorazione del-
la strage dei Martiri d’Istia, quindi, verrà fi-
nalizzato un ciclo di laboratori che da gen-
naio a marzo accompagnerà le classi nella 
costruzione di prodotti multimediali, per-
formance o testi da presentare il 22 marzo 
2021 nella “Casa della memoria al Futuro” a 
Maiano Lavacchio, se le condizioni lo per-
metteranno, oppure nel corso di un even-
to on line. 
Molte sono però le memorie “le cui diver-
sità, tensioni e conflitti determinano e su-
scitano la melodia della storia” (Marcello 
Flores). Ad esempio, quelle di un'Europa 
occidentale vissuta a lungo “con le spalle ri-
volte al muro di Berlino” (Gyorgy Konrád), 
cui sarà dedicato un progetto laboratoriale 
che è anch'esso tentativo di sperimentare 
forme innovative per una pedagogia della 
memoria: la proposta sarà articolata in le-
zioni laboratorio e un atelier di un artista 
tedesco, Roman Kroke, finalizzato all'utiliz-

zo dell'arte per esplorare la metafora della 
frontiera.
Anche quest’anno saranno importanti i 
momenti formativi legati al calendario ci-
vile. La Giornata della Memoria, “la più eu-
ropea delle nostre ricorrenze civili” (Anna 
Foa), nasce come ponte fra presente e pas-
sato, per offrire al presente una memoria 
comune capace di contrapporsi all’emerge-
re di nuovi fascismi. A gennaio sarà quin-
di offerto agli studenti un momento di ap-
profondimento sulle persecuzioni di Rom e 
Sinti, diversamente abili, omosessuali, vitti-
me meno note del piano di sterminio.
Per il Giorno del Ricordo, invece, il focus 
sarà incentrato sulla storiografia: da lunghi 
anni gli studiosi e il dibattito pubblico af-
frontano la questione e un incontro desti-
nato ai docenti cercherà, insieme agli stori-
ci Claudio Vercelli e Franco Cecotti, di fare 
il punto sullo studio della storia del confine 
orientale. Parallelamente, su richiesta del-
le scuole, sarà possibile prenotare laborato-
ri per gli studenti, nel corso dei quali saran-
no offerte alle classi le risorse multimediali 
costruite nel corso del tempo grazie anche 
all'investimento culturale dell’Assessora-
to regionale alla cultura, che ha consenti-
to proprio all'Isgrec l'organizzazione di due 
Summer School a Grosseto e due viaggi 
nei luoghi del confine orientale per inse-
gnanti e studenti di tutta la Toscana.
Per quanto riguarda i corsi di aggiorna-
mento per docenti, l'attività vedrà confer-
mata l'estensione della cronologia oggetto 
di studio dell'Isgrec negli ultimi anni. Tra 
novembre e dicembre concentreremo l’at-
tenzione sul tema estremamente attuale 
dei rapporti fra Italia e Africa; accogliendo 
le sollecitazioni offerte dal presente in rap-
porto a una nuova sensibilità su tematiche 
come il razzismo e la questione di genere, 



sono previsti contributi di storici esperti 
sui portati del colonialismo italiano, che af-
fiorano e persistono nelle diverse fasi sto-
riche, fra memoria delle colonie in epoca 
postcoloniale e cooperazione allo svilup-
po. A dicembre partirà il corso “Sguardi sul 
mondo #2”, originariamente programmato 
per la primavera scorsa ma sospeso a cau-
sa dell’emergenza sanitaria; sarà l’occasio-
ne per incontri su figure femminili che nel 
corso del Novecento hanno suggerito nuo-
ve angolazioni per osservare e interpreta-
re il mondo. Nel secondo quadrimestre, 
un corso sulla storia della comunicazione 
di massa avvicinerà invece i docenti al fe-
nomeno sociale innovativo determinatosi 
nel Novecento con il pervasivo affermarsi 
di nuovi mezzi e contenuti culturali: gli in-
contri saranno dedicati all'apporto dei di-
versi media (cinema, musica, televisione) 
e saranno finalizzati ad approfondire forme 
e contenuti delle nuove narrazioni tipiche 
della cultura di massa. 
Tra aprile e maggio un corso sul delicato 
tema del terrorismo nell’Italia repubblica-
na affronterà un argomento caldo, la stra-
tegia della tensione, che necessita di un ap-
proccio storico utile a spiegarne il senso, 
scavando fino alle radici che hanno porta-
to in molti casi a omissioni e oblii.
Agli insegnanti è anche dedicata la sezione 
finale della brochure con le “Risorse per la 
didattica” a disposizione presso l'Isgrec (la 
biblioteca è accessibile anche dal catalogo 
Opac del sistema provinciale), che risulta-
no approfondimenti funzionali ai laborato-
ri e ai corsi ma anche validi strumenti ag-
giuntivi per la didattica, con un approccio 
alle fonti che può fornire da prima guida 
metodologica per l'avvicinamento alla di-
sciplina storica dei giovani.
A questi materiali si aggiungono quelli di-

gitali in costante aggiornamento, come ad 
esempio, tra le novità del 2020, la mostra 
online Grosseto liberata. Storia di un lun-
go antifascismo e di una Resistenza breve 
in Maremma (https://grossetoliberata.we-
ebly.com) o le pagine web ideate al tempo 
dell’emergenza Covid L’Isgrec per la ma-
turità (https://isgrecperlamaturita.weebly.
com), che verranno progressivamente im-
plementate con nuovi percorsi e materiali 
nel corso dell'anno.
Fra le “Istruzioni per l'uso”, come di consue-
to, le informazioni aggiuntive per le scuo-
le e gli insegnanti interessati alle proposte 
annuali, qui di seguito descritte.





PROPOSTE DIDATTICHE

Parliamo d'Europa

Foto di L. Zannetti,
Maiano Lavacchio, novembre 2018. L’artista 

Roman Kroke nell'atelier del progetto Erasmus 
plus “Our memories and I”



Allora per la prima volta ci siamo accorti 
che la nostra lingua manca di parole per 
esprimere questa offesa, la demolizione di 
un uomo. In un attimo, con intuizione quasi 
profetica, la realtà ci si è rivelata: siamo ar-
rivati al fondo. Più giù di così non si può an-
dare: condizione umana più misera non c’è, 
e non è pensabile.
(P. Levi, Se questo è un uomo)

La Repubblica italiana riconosce il 27 gen-
naio, data dell’abbattimento dei cancelli di 
Auschwitz da parte delle truppe sovietiche, 
come Giorno della Memoria. Per questo 
anno scolastico si è scelto di focalizzare l’at-
tenzione in occasione della ricorrenza sul-
le persecuzioni dei diversamente abili, de-
gli omosessuali, dei testimoni di Geova, dei 
Rom e Sinti. Proponiamo alla scuola un mo-
mento di approfondimento per inquadrare 
questi crimini efferati in quell’inconcepibi-
le progetto di costruzione di un “nuovo or-
dine europeo”, che portò alla persecuzione 
e allo sterminio di tutti coloro che rappre-
sentavano la “diversità”. 
Ne parleremo a gennaio in un incontro 
pubblico per e con gli studenti per sup-
portare con il contributo di storici esperti 
l'impegno degli insegnanti, grazie ai quali 

negli anni il Giorno della Memoria è diven-
tato per le scuole momento collettivo di ri-
flessione su quanto è accaduto. 
Ai docenti saranno anche proposte atti-
vità laboratoriali con le classi, incentrate 
sull'impatto non marginale che la persecu-
zione antiebraica ha avuto sul nostro terri-
torio (incontri da concordare). Su prenota-
zione, inoltre, per tutto gennaio si terranno 
le Passeggiate della memoria, visite guida-
te (on line o in presenza, se possibile) alle 
Pietre di inciampo dedicate a 3 deportati 
politici grossetani uccisi nei campi di ster-
minio tedeschi e al bassorilievo nell’atrio 
del Palazzo comunale loro dedicato.
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«La demolizione di un uomo».
La guerra ai “diversi” nell’universo concentrazionario

Incontri,
laboratori e visite guidate
con gli studenti
Gennaio 2021

Foto di L. Zannetti,
Risiera di San Sabba, febbraio 2018



Dalla legge di istituzione della Giornata del 
Ricordo, vicende prima ritenute di interes-
se esclusivamente locale hanno finito per 
rivelarsi come parte importante di una sto-
ria europea. Sin da allora l’Isgrec ha lavora-
to sulla “didattica del confine”, fino ad ar-
rivare all'ideazione e al coordinamento di 
due progetti biennali della Regione To-
scana (Per la storia di un confine difficile. 
L'alto-Adriatico nel Novecento), che hanno 
coinvolto tutti gli Istituti storici della Re-
sistenza e dell'età contemporanea tosca-
ni e che hanno visto il protagonismo di in-
segnanti e studenti delle scuole superiori 
della Regione.
Le conoscenze, sviluppate nelle Summer 
school per docenti, hanno preceduto espe-
rienze di viaggio sui luoghi della memo-

ria del confine fra l'Italia e gli attuali pae-
si dell’ex Jugoslavia per esplorare i segni 
lasciati lì dalla storia del Novecento, con 
la guida di storici e testimoni. Questo ba-
gaglio esperienziale offre molte risorse e 
spunti didattici. Ne sono prova tangibi-
le due documentari, la mostra e i prodotti 
multimediali nati dalle esperienze più che 
decennali dell’Istituto, utili strumenti per la 
formazione. 
Quest’anno il focus sarà posto sulla storio-
grafia del confine, per comprendere a che 
punto sia arrivata e quale sia il suo rappor-
to con il dibattito pubblico sul tema. Ne di-
scuteranno, il 10 febbraio, in un incontro ri-
conosciuto come formazione per docenti, 
i professori Claudio Vercelli e Franco Ce-
cotti. 
A seguire sarà presentato il volume di re-
cente pubblicazione Frontiere contese a 
Nordest. L’alto Adriatico, le foibe e l’esodo 
giuliano-dalmata di Claudio Vercelli. 
Parallelamente, su richiesta delle scuole, 
sarà possibile prenotare laboratori on line 
o in presenza con gli studenti.
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A che punto è la storia del confine orientale

Aggiornamento per 
insegnanti,
laboratori con gli studenti
Febbraio 2021

Foto di L. Zannetti,
Basovizza, febbraio 2020
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Italia e Africa.
Origini e contemporaneità di una relazione

Corso di aggiornamento
per insegnanti 
Novembre
Dicembre 2020

Il complesso rapporto fra Italia e Africa è al 
centro del discorso pubblico contempora-
neo soprattutto per le ripercussioni legate 
ai fenomeni migratori. Ma al di là di questo, 
una discussione si sta rafforzando nel no-
stro paese anche sul fenomeno del colonia-
lismo e dei suoi lasciti culturali, così come 
sul difficile rapporto dell'Italia di oggi, 
multietnica e antirazzista (almeno nelle in-
tenzioni), con la stratificazione di memorie 
pubbliche e private che quell'esperienza ha 
lasciato. 
A partire da queste riflessioni, ma con la 
volontà anche di fornire un aggiornamento 
su quanto gli studi hanno prodotto negli ul-
timissimi anni, si propone agli insegnanti 
un corso di aggiornamento sulla relazione 
complessa che lega da secoli le due sponde 
del Mediterraneo. 
A partire dal tema dell'espansione europea 
e del ruolo giocato dall'Italia in Africa, il cor-
so affronterà la “memoria delle colonie” e 
quindi la cultura, l'immaginario e le remini-
scenze coloniali dell’imperialismo italiano, 
con un’attenzione particolare a tematiche 
come il razzismo e le questioni di genere, 
per portare infine lo sguardo sul periodo 
postcoloniale e sul tema estremamente at-
tuale della cooperazione allo sviluppo, evi-

denziando discontinuità e persistenze della 
storia repubblicana e mettendo a nudo al-
cuni fantasmi dell’Italia di oggi nel rappor-
to col continente africano.
Il corso prevede 3 lezioni online e la pre-
sentazione del volume di Emanuele Ertola, 
In terra d'Africa. Gli italiani che colonizza-
rono l'Impero.

Programma
16 novembre 2020 | ore 18
Emanuele Ertola (Università di Siena), Il 
colonialismo italiano tra storia e memoria: 
persistenze, rimozioni, narrazioni

25 novembre 2020 | ore 18
Gianluca Gabrielli (docente e storico), Il 
razzismo coloniale italiano: storia, artico-
lazioni sessiste e il problema attuale della 
mancata rielaborazione 

11 dicembre 2020 | ore 18
Presentazione del volume di Emanuele Er-
tola, In terra d'Africa. Gli italiani che colo-
nizzarono l'Impero (Laterza, 2019)

15 dicembre 2020 | ore 18
Federica Guazzini (Università di Perugia), 
L’Africa nella politica estera e nella coope-
razione allo sviluppo dell’Italia
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Il muro di Berlino lontano da Berlino! 
La metafora della frontiera esplorata con il medium dell’arte

Laboratori interdisciplinari 
per studenti
Febbraio
Maggio 2021

Il progetto si lega a un fatto di grande for-
za simbolica: la caduta del Muro di Berli-
no, salutato come trionfo di libertà e valori 
democratici; lo sbriciolamento di Urss e re-
gimi comunisti mutò frontiere ed equilibri. 
Ma all'immagine dei giovani festanti sulle 
macerie del muro e delle Trabant in fila ver-
so l'Ovest non corrisponde la storia succes-
siva. Fu diffusa l'idea della “fine della sto-
ria”, quasi fosse “scienza dell'infelicità degli 
uomini” (Queneau, 1966). L'Europa conob-
be guerre e orrori a breve distanza. Oggi le 
memorie sono sempre più divise tra Est e 
Ovest, l'Unione Europea più fragile per pul-
sioni nazionalistiche. Da qui il dovere di ri-
pensare.
Quale importanza ha per i ragazzi l'at-
tenzione su questi temi? Se ne può trarre 
un'esperienza educativa? L'ambito è quel-
lo dell'educazione alla cittadinanza, dun-
que trasversale alle discipline, con un ba-
ricentro nella storia. Finalità fondamentale 
è dare alle nuove generazioni la consape-
volezza di appartenere a una comunità più 
vasta di quella nazionale, attraverso la co-
noscenza. Ci si propone di appassionare 
studenti di scuola superiore, coinvolger-
li nell'elaborazione di un passato recente,  
fornendo loro gli strumenti per elaborare 

una lettura critica.
Questo progetto intende sperimentare for-
me innovative per una pedagogia della me-
moria, trasferendo e adattando al nostro si-
stema scolastico esperienze realizzate in 
Europa. A guidare i ragazzi sarà un artista 
tedesco, Roman Kroke, che ha tratto anche 
dall'esperienza familiare strumenti su que-
sto tema. Ha esperienze educative multi-
disciplinari in scuole europee (a Grosseto 
nel 2019 nell'Erasmus + Our memories and 
I). Nella sua proposta l'arte è il medium per 
appropriarsi della storia collegandola a 
presente e futuro.
Il progetto, finanziato dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Firenze e riservato 
alle scuole che hanno sottoscritto la parte-
cipazione nella fase progettuale, sarà arti-
colato in lezioni-laboratorio e in un atelier 
dell'artista, che guiderà gli studenti alla re-
alizzazione di opere che saranno esposte in 
una mostra finale. Seguirà la disseminazio-
ne dell'esperienza nella scuola, attraverso 
meccanismi di peer education.



PROPOSTE DIDATTICHE

Saperi, tecnologie, pratiche



5

Le notti della Repubblica

Corso di aggiornamento
per insegnanti
Aprile
Maggio 2021

Cinquant’anni fa l'Italia entrava nel perio-
do più buio della sua storia repubblicana. 
Finiti gli anni del boom e alla vigilia di una 
crisi economica che per oltre un decennio 
avrebbe investito tutto l'Occidente a causa 
delle politiche petrolifere dei paesi produt-
tori e dell'alto costo dell'energia, il 1969 se-
gnava l'inizio di quelli che sono stati chia-
mati “anni di piombo”. Anni caratterizzati 
da attentati, atti terroristici, veri e propri 
eccidi, a partire dalla cosiddetta “madre 
di tutte le stragi”, quella di Piazza Fonta-
na, che il 12 dicembre 1969 causò a Milano 
17 morti e 88 feriti. Ad essa altre seguiro-
no in successione; la strage di Gioia Tauro 
nel luglio 1970, quella di Peteano nel mag-
gio 1972, l'attentato alla questura di Milano 
nel maggio 1973 e l'anno successivo le stra-
gi di Piazza della Loggia a Brescia e del tre-
no Italicus. Senza dimenticare gli attenta-
ti avvenuti in seguito, tra cui il più cruento 
nel 1980 alla stazione di Bologna. Una lun-
ga scia di lutti, frutto di una vera e propria 
strategia della tensione, alla quale l'Isgrec 
dedica un corso di approfondimento per 
insegnanti nel corso del quale si proverà a 
spiegarne il senso, scavando fino alle radi-
ci del fenomeno e tentando di cogliere le 
motivazioni che hanno portato in molti casi 

ad omissioni e oblii. Infatti, nonostante l’e-
vidente e drammatica rilevanza che la stra-
tegia della tensione ha avuto nella storia 
dell’Italia Repubblicana, in sede storiogra-
fica essa ha fino ad oggi ricevuto un’atten-
zione ridotta.



Dopo la buona riuscita nell’anno scolastico 
2018-2019, proponiamo nuovamente agli 
insegnanti un percorso di approfondimen-
to sul pensiero e l’opera di donne la cui ori-
ginalità ha acquisito un valore universal-
mente riconosciuto nel mondo dell’arte, 
della letteratura, della filosofia, delle scien-
ze, della politica e dell’impegno sociale, 
suggerendo nuove prospettive e angola-
zioni per osservare e interpretare il mondo. 
Se guardiamo ai manuali scolastici, che 
siano di materie scientifiche o di materie 
umanistiche, le figure femminili sono poco 
presenti, nonostante il loro apporto sostan-
ziale nelle varie discipline. Scompaiono 
personalità vincitrici di due premi Nobel 
come Marie Curie. Scompaiono, o il loro 
percorso biografico e il loro pensiero sono 
sottorappresentati, giganti della letteratura 
mondiale come Elsa Morante, o donne im-
pegnate nella politica e nella società civile 
come la madre costituente Teresa Mattei. 
Eppure nel corso del Novecento lo sguar-
do sul mondo di artiste, scienziate, lettera-
te, politiche ha aperto strade importanti ed 
è stato fondamentale per l’evoluzione del-
la società, sicuramente più di quanto i pro-
grammi ministeriali e i manuali scolastici 
lasciano immaginare.

Programma:
10 Novembre 2020 | ore 18  
Maria Montessori
Ne parliamo con Erica Moretti
(State University of New York)

2 Dicembre 2020 | ore 18 
Gerda Taro
Ne parliamo con Helena Janeczek
(Scrittrice, Premio Strega 2018)

15 Gennaio 2021 | ore 18 
Hannah Arendt
Ne parliamo con Olivia Guaraldo
(Università di Verona, Centro Studi Politici 
Hannah Arendt)

5 Febbraio 2021 | ore 18 
Teresa Mattei
Ne parliamo con Simonetta Soldani
(Università di Firenze)

15 Marzo 2021 | ore 18 
Annarita Buttafuoco
Ne parliamo con Rosanna De Longis
(Società italiana delle storiche)

16 Aprile 2021 | ore 18 
Elsa Morante
Ne parliamo con Laura Fortini
(Università di Roma3)
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Sguardi sul mondo #2

Corso di aggiornamento
per insegnanti
Novembre 2020
Aprile 2021



Lo sviluppo dei mezzi di comunicazione 
è un fenomeno imprescindibile per com-
prendere la storia contemporanea e in par-
ticolare quella del Novecento. Grazie a tec-
nologie come la stampa, il cinema, la radio 
e la televisione, gli esclusi dai circuiti del-
la “cultura alta”, poterono per la prima vol-
ta essere raggiunti, spesso simultaneamen-
te, da contenuti culturali di vario genere, 
concepiti come strumenti di informazione 
e di intrattenimento sia da agenzie dello 
Stato, che specie nei regimi totalitari mira-
vano alla costruzione del consenso, sia da 
soggetti imprenditoriali privati, interessati 
a vendere i loro prodotti sul mercato. Ca-
ratterizzate da un costo contenuto, da una 
semplificazione narrativa e argomentativa, 
e da un altro grado di standardizzazione ne-
cessario a permetterne la fruizione anche 
da parte di chi possedeva un’istruzione ap-
pena rudimentale, tali produzioni culturali 
ebbero, a partire dai primi decenni del se-
colo, un impatto profondo nelle società oc-
cidentali e trasformarono radicalmente la 
vita quotidiana di milioni uomini e donne. 
A queste tematiche, spesso poste ai mar-
gini dei programmi scolastici e per lungo 
tempo scarsamente valorizzate dalla storio-
grafia, l’Isgrec dedicherà un corso di appro-

fondimento per insegnanti che si propone 
di analizzare forme e contenuti della comu-
nicazione di massa del Novecento, prestan-
do particolare attenzione alla ricostruzione 
delle fasi del processo comunicativo, ai vari 
soggetti coinvolti e alle loro aspettative, ai 
fenomeni di intermedialità di immagini e 
narrazioni tipici della cultura di massa.
Il corso sarà articolato in 4 lezioni on line.

Programma:
6 aprile 2021 
Alberto Mario Banti (Università di Pisa)
Aspetti della cultura di massa mainstream

13 aprile 2021 
Maurizio Zinni (Università La Sapienza)
Cinema, storia e memoria nell'Italia repub-
blicana

20 aprile 2021 
Alessandro Portelli (Università La Sapienza)
Musica e comunicazione nel secondo dopo-
guerra

29 aprile 2021 
Giovanni Gozzini (Università di Siena)
Televisioni e cervelli degli italiani (1955-
2000)

7

La comunicazione di massa nel Novecento: 
tra consenso, informazione e intrattenimento

Corso di aggiornamento
per insegnanti
Aprile 2021
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Dagli archivi al web.
Fonti per una didattica laboratoriale sul Novecento

Laboratori per insegnanti
Ottobre
Novembre 2020

Lo studio e la didattica della storia attual-
mente si avvalgono di strumenti e tecno-
logie, ormai non più definibili "nuove" e 
che sono a buon diritto presenti tanto nel 
laboratorio dello storico quanto nella “cas-
setta degli attrezzi” dell'insegnante di sto-
ria. L'Istituto ha un'esperienza pluriennale 
nel campo della Public History e nella co-
struzione di strumenti multimediali di di-
vulgazione, avendo realizzato nel corso del 
tempo documentari, mostre, siti internet te-
matici, dossier digitali, ebook, spettacoli te-
atrali…, tutti strumenti utili non solo per la 
didattica della storia, anche un valido aiuto 
per la DAD.
Il corso ha il fine di condividere, analiz-
zandoli criticamente, sia gli strumenti del-
la costruzione che quelli della fruizione in 
chiave didattica degli strumenti di divulga-
zione della storia.
Gli incontri saranno incentrati sulle diver-
se tematiche che hanno determinato la 
produzione di strumenti e ne evidenzieran-
no metodologie e potenzialità all'interno 
della didattica curricolare.

Programma: 
21 ottobre 2020 | ore 17.00
Elena Vellati 
Sulle tracce della Grande Guerra a Grosse-
to

29 ottobre 2020 | ore 17.00
Elena Vellati 
La memoria della deportazione e della Re-
sistenza

3 novembre 2020 | ore 17.00
Elena Vellati 
Grosseto dalla Liberazione alla grande cre-
scita del secondo dopoguerra



PROPOSTE DIDATTICHE

A scuola di cittadinanza



A partire dagli anni Novanta i flussi migra-
tori che hanno interessato il nostro Paese 
sono divenuti temi cruciali del dibattito 
pubblico, generando, specialmente nell’ul-
timo decennio, un diffuso allarme sociale. 
Un fenomeno certamente innescato dall’ap-
proccio emergenziale della politica e dei 
media, ma ricollegabile, almeno in parte, al 
complicato rapporto tra la società italiana 
e il proprio passato coloniale. Le quotidia-
ne difficoltà che caratterizzano i processi di 
accoglienza e di integrazione non sarebbe-
ro infatti pienamente comprensibili se non 
si considerassero le forme di razzismo di 
lungo periodo ancora sedimentate nel sen-
so comune così come la mai superata diffi-
denza nei confronti dell’altro. La presenza 
a Grosseto, presso la località La Ruggino-
sa, di un centro di prima accoglienza per 
migranti attivo dal 2014 e gestito dal Coe-
so-Sds Grosseto, ha fornito all’Isgrec l’occa-
sione di elaborare una proposta didattica 
originale, che parte da un’analisi delle trac-
ce lasciate dagli uomini e dalle donne ospi-
tati nella struttura per riflettere sui fattori 
politici, economici e sociali che caratteriz-
zano gli attuali flussi migratori e per rico-
struire la genealogia di un discorso sull’al-
tro ancora capace di rendere problematico 

il contatto tra culture diverse. Nei labora-
tori didattici riservati agli studenti della 
scuola superiore di secondo grado, le cor-
rispondenze, i disegni e gli altri materiali 
conservati nell’archivio consegnato all’I-
sgrec dagli operatori del centro, verranno 
perciò utilizzati come base documentaria 
per esplorare i percorsi di vita dei migran-
ti, contestualizzandoli e interpretandoli.
Sono previsti due incontri laboratoriali di 
due ore ciascuno, on line o in presenza se 
possibile, finalizzati a interpretare la com-
plessità del fenomeno migratorio e destrut-
turare il discorso discriminatorio sull’altro.
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I percorsi dell’altro

Lezioni-laboratorio
per le classi
Gennaio
Maggio 2021



L’informazione, che sia cartacea o digitale, 
è la cifra distintiva della contemporaneità. 
I mezzi tradizionali di informazione sono 
da tempo entrati nelle scuole, con la scel-
ta di inserire lo studio e l’analisi di perio-
dici e quotidiani nella programmazione di-
dattica. 
Oggi però la velocità di scambio delle co-
municazioni limita il tempo di riflessione 
critica sull'attendibilità. Manca una severa 
critica della fonte ed è proprio sul concet-
to di “fonte” che si andrà a riflettere con ri-
cercatori dell’Istituto e con giornalisti per 
offrire ai ragazzi strumenti utili a decodifi-
care le notizie, il loro significato, la loro at-
tendibilità.
La sfida è quella di far acquisire conoscen-
ze e competenze che riportino l’attenzione 
sul senso etico ultimo della libertà di stam-
pa e fornire ai ragazzi una “cassetta degli 
attrezzi” che permetta loro di sviluppare  
capacità critiche. La crescita consapevole 
dei cittadini passa anche da una libertà di 
informare che si traduce in diritto di essere 
informati correttamente.
Si propone pertanto un percorso labora-
toriale destinato alla scuola secondaria di 
primo e secondo grado. Le modalità orga-
nizzative saranno concordate con gli inse-

gnanti e il corso modulato secondo le ca-
ratteristiche delle classi. 

La proposta prevede due incontri:

Genesi dell’articolo 21 della Costituzione e 
libertà di stampa in Italia e nel mondo 
Elena Vellati

Deontologia del giornalista e fake news
Emilio Guariglia, caposervizio della Reda-
zione di Grosseto de Il Tirreno
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Informati!
La libertà di stampa ai tempi delle fake news

Lezioni-laboratorio
per le classi
Marzo
Maggio 2021



«Lunghissima attesa davanti ai seggi. Sem-
bra di essere tornati alle code per l’acqua, 
dei generi razionati. Abbiamo tutte nel pet-
to un vuoto da giorni d’esame, ripassiamo 
mentalmente la lezione: quel simbolo, quel 
segno, una crocetta accanto a quel nome. 
Stringiamo le schede come biglietti d’amo-
re…». Sono le parole con cui la giornalista 
Anna Garofalo (“L’italiana in Italia”, Later-
za 1956) descrive l’emozione del voto del 2 
giugno del 1946, un’emozione condivisa da 
quasi 13 milioni di donne, finalmente citta-
dine, che si recarono alle urne per scegliere 
i loro rappresentanti all'Assemblea Costi-
tuente e per decidere tra Monarchia e Re-
pubblica. Un evento epocale, non solo per 
le donne, in un paese che era appena usci-
to da una ventennale dittatura, che aveva 
liquidato anche i movimenti emancipazio-
nisti e femministi di fine Ottocento e inizio 
secolo. 

A partire da materiali didattici online pre-
disposti dall’Istituto proponiamo percorsi 
laboratoriali per gli studenti della scuola 
secondaria di primo e secondo grado, in-
centrati sulla questione della rappresen-
tanza di genere da fine Ottocento ai giorni 
nostri, con un focus particolare sull’attivi-
tà parlamentare delle 21 madri costituenti 
nell’Assemblea e sugli articoli della Costi-
tuzione alla cui stesura hanno lavorato.
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«Stringiamo le schede come biglietti d’amore…».  
A settantacinque anni dalle italiane al voto

Lezioni-laboratorio
per le classi
Marzo
Maggio 2021



PROPOSTE DIDATTICHE

Nei luoghi della nostra storia



Grosseto è una “città/non città”, secondo 
la definizione del sociologo urbano Gian 
Franco Elia, una città “malgrado” dalla sto-
ria particolare, che testimonia una Toscana 
diversa. Sul come e il perché del percorso 
che l’ha resa tale vale la pena di interro-
garsi con gli studenti, riflettendo con loro 
sugli spazi urbani e sui monumenti del 
centro storico (ma non solo) e indagando 
persistenze e mutamenti della città che li 
circonda. Si offrono quindi alle scuole per-
corsi di conoscenza delle evidenze stori-
co-artistiche di Grosseto che, veicolati at-
traverso l'approccio creativo, permettano 
di focalizzare l'attenzione dei ragazzi sul 
passato/presente/futuro della propria città, 
suggerendo riflessioni indispensabili per 
promuovere il rispetto e la valorizzazione 
del patrimonio storico-artistico come bene 
comune. 
Il necessario inquadramento storico gene-
rale e locale fa da cornice alla storia del-
la città, a partire dal Medioevo e fino alla 
contemporaneità, attraverso incontri fina-
lizzati all'acquisizione di competenze su 
periodi specifici, calibrati sull'età degli stu-
denti coinvolti. Il programma prevede 1 o 
2 percorsi a scelta secondo un calendario 
da concordare con gli insegnanti, nel pe-
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“Cercatori di storia”: Grosseto fra mutamenti
e persistenze

Lezioni-laboratorio e visite 
guidate per le classi
Aprile
Maggio 2021

riodo compreso fra aprile e la fine di mag-
gio. Ogni tematica, fra quelle suggerite di 
seguito, consta di una lezione e di una visi-
ta guidata (in presenza o virtuale), durante 
e dopo la quale i ragazzi saranno invitati a 
produrre la loro idea della città e delle sue 
prospettive per il futuro.

Fra i temi e i percorsi, fra i quali selezionare 
le proposte di interesse:
•	 Il medioevo: il cassero del sale, il cassero 

senese, le chiese (la cattedrale, San Pietro 
e San Francesco)

•	 L’età moderna e il cantiere delle mura
•	 L’età lorenese e le bonifiche (memorie le-

opoldine in città)
•	 L’età contemporanea, la città esce dalle 

mura: piazza Rosselli e piazza De’ Maria
•	 Grosseto nell’età liberale (i primi piani 

regolatori, la ferrovia, l’eclettismo archi-
tettonico, il liberty)

•	 La Grosseto del Ventennio (la casa del fa-
scio, il palazzo delle poste, l’edilizia civile)

•	 Il dopoguerra e l’espansione demografi-
ca: Gorarella, Barbanella



A Maiano Lavacchio alberga la memoria 
dei Martiri d’Istia, mai dimenticati dalla 
gente della Maremma, il cui eccidio rientra 
a pieno titolo tra gli episodi di Resistenza 
civile, passiva e senz’armi, degni di esser ri-
cordati come atti di disobbedienza che con-
tribuirono a minare il controllo del territo-
rio da parte del fascismo repubblicano. Qui 
l’Isgrec sta portando avanti la costruzione 
di una “Casa della Memoria al futuro”, un 
luogo di memoria che, secondo la definizio-
ne di Pierre Nora, “ha come scopo fornire al 
visitatore, al passante, il quadro autentico e 
concreto di un fatto storico. Rende visibile 
ciò che non lo è: la storia”. Proprio dall’ecci-
dio del 22 marzo 1944, che rappresentò una 
sorta di spartiacque nella storia della Resi-
stenza maremmana e che suscitò una va-
sta indignazione popolare e una maggior 
consapevolezza nei giovani del tempo, si 
vuole partire per offrire un percorso labo-
ratoriale on line o in presenza agli studenti 
della scuola secondaria. La storia dei Mar-
tiri d’Istia sarà contestualizzata nella com-
plessa vicenda del nostro territorio duran-
te la seconda guerra mondiale e condurrà 
gli studenti, attraverso l’analisi critica dei 
documenti, della storiografia e della lette-
ratura, a elaborare testi o performance da 

presentare in occasione della commemora-
zione del marzo 2021.
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Maiano Lavacchio: il luogo, la memoria, la storia

Lezioni-laboratorio 
per le classi
Febbraio
Marzo 2021



I Lorena hanno segnato in maniera indele-
bile la storia della Toscana, dal punto di vi-
sta economico civile, istituzionale e politi-
co. Ancora più ne vediamo segni tangibili 
nel tessuto urbano di Grosseto e nel pae-
saggio della campagna maremmana. 
A partire dalla celebrazione della Festa del-
la Toscana il 30 Novembre 2020, l’Isgrec 
proporrà una serie di laboratori atti a defi-
nire la portata del grande cambiamento im-
presso al territorio dalla lungimiranza dei 
granduchi e attraverso un percorso di lun-
go periodo che dall’epoca lorenese si esten-
de fino alla seconda metà del Novecento.
Il riformismo Lorenese e l’avvio della “guer-
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Festa della Toscana. La Maremma domata: il paesaggio agrario 
tra continuità e trasformazione

Lezioni-laboratorio
per le classi
Novembre 2020
Marzo 2021

ra alle acque”, le bonifiche tra Ottocento e 
Novecento, la bonifica integrale fascista e 
la Riforma agraria hanno determinato la fa-
cies attuale del territorio grossetano, che 
gli studenti potranno imparare a leggere 
come un libro di storia, per progettarne un 
futuro possibile senza venir meno al porta-
to identitario che lo contraddistingue.
Saranno proposte alle classi lezioni-labo-
ratorio on line o in presenza. A conclu-
sione del percorso gli studenti saranno 
chiamati a elaborare un prodotto multi-
mediale da presentare nel corso di un'ini-
ziativa pubblica.



ISTRUZIONI PER L'USO

Per i corsi di aggiornamento è necessaria 
l'iscrizione, attraverso i canali di comunica-
zione indicati di seguito. I corsi per i docen-
ti saranno attivati per un numero minimo 
di 10 insegnanti.
Le date di inizio e i programmi non ancora 
completamente descritti saranno comuni-
cati alle scuole e agli insegnanti attraverso 
i social, le mail, il sito dell’Istituto. È consi-
gliabile iscriversi alla mailinglist inviando 
un messaggio di posta elettronica all'in-
dirizzo segreteria@isgrec.it, per ricevere 
informazioni su tutte le attività. Le propo-
ste diverse dai corsi, com'è consuetudine 
dell'Isgrec, saranno concordate di volta in 
volta con gli insegnanti, adeguandole alle 
esigenze delle classi. 
I laboratori e le visite guidate per gli stu-
denti sono gratuite e, come già specifica-
to, potranno svolgersi on line o in presenza 
a seconda dell'andamento dell'emergen-
za sanitaria. Per i corsi di aggiornamento è 
prevista una piccola quota di iscrizione per 
il pagamento della quale gli insegnanti po-
tranno utilizzare la carta del docente.



RISORSE PER LA DIDATTICA

Nella vita ordinaria dell'Istituto ci sono 
altre opportunità di formazione e aggior-
namento, proposte aggiuntive o diverse. 
Presentazioni di libri, seminari, convegni, 
affiancano le attività delle reti regionale 
e nazionale, come ad esempio la Summer 
school annuale della Commissione didat-
tica dell’Istituto nazionale “F. Parri” di Mi-
lano o la possibilità di proporsi con contri-
buti da pubblicare sulle due riviste on line 
della rete toscana (www.toscananovecento.
it) e nazionale (www.novecento.org).

* La biblioteca e l’archivio
Le difficoltà legate alla sede dell’Istituto 
sono note. Al momento della pubblicazio-
ne di questa brochure gli uffici amministra-
tivi dell’Istituto sono ospitati in una sede 
provvisoria messa a disposizione  dalla 
cooperativa Uscita di Sicurezza. Pur nel-
la difficoltà, riusciamo a garantire prestiti 
bibliotecari e interbibliotecari. I volumi 
si possono prenotare tramite il catalogo 
OPAC della rete bibliotecaria provinciale 
(www.bibliotechedimaremma.it) oppure 
dal sito dell’Istituto.
Non è possibile al momento garantire la 
consultabilità dell’archivio.

* Risorse e materiali per la formazione 
e la didattica
Di seguito segnaliamo le risorse disponi-
bili in rete e i materiali prodotti dall’Isgrec 
nel corso del tempo che possono essere di 
utilità per le attività proposte.

1. Quaderni della collana
ISGREC/EFFIGI
Celuzza M., Vellati E. (a cura di), La grande 
trasformazione. Maremma tra epoca lore-
nese e tempo presente, 2019
Galimi V. (a cura di), Il fascismo a Grosseto. 
Figure e articolazioni del potere in provin-
cia (1922-1938), 2018
Acciai E., Cansella I., Storie di indesidera-
bili e di confini. I reduci antifascisti di Spa-
gna nei campi francesi (1939-1941), 2017
Grilli M. (a cura di), Per noi il tempo s'è fer-
mato all'alba. Storia dei martiri d'Istia, 2014
Benedettelli L., Rocchi L., Il Risorgimento di 
Guido Gianni, 2013
Cansella I., Cecchetti F. (a cura di), Volon-
tari antifascisti toscani nella guerra civile 
spagnola, 2012
Duranti S., Studiare nella crisi. Interviste a 
studenti universitari negli anni del fasci-
smo, 2011

2. Altre pubblicazioni dell’ISGREC
Rocchi L., Vellati E., "Sulle leggi semplici e 
immutabili della natura si fonda la felicità 
dei popoli". La Toscana e la Maremma lore-
nesi, un modello per l'Europa, 2019
Rocchi L., Vellati E. (a cura di), La Marem-
ma Lorenese in Europa. L'Europa nella 
Maremma Lorenese, materiali didattici, 
ISGREC 2018 
Entani V., Vellati E., Per una graphic novel 
sui Lorena e la Maremma. Tra moderniz-
zazione riforma delle comunità e bonifica, 
Tip. Ombrone 2017
Rocchi L. (a cura di), La nostra storia e la 
storia degli altri. Catalogo bilingue della 
mostra, Tip. Ombrone 2017



Rocchi L., Vellati E., Felicitare una nazione 
e partecipare alla sua prosperità. Itinerari 
per conoscere, Tip. Ombrone 2016
Benedettelli L., La RAMA 1913-2013. Territo-
rio e vie di comunicazione in una realtà in 
mutamento, Kalimero 2016
Bellini N. (a cura di), Conoscenza, innova-
zione& sviluppo. Un futuro possibile per il 
sistema territorio della provincia di Grosse-
to, Tip. Ombrone 2009
Baragli M., Professione fotografi, Tip. Om-
brone 2009
Benedettelli L., Giovannini M., Alcune sto-
rie della mia vita. Come ho fatto il partigia-
no, Effigi 2008
Benedettelli L., Fiorani M., Rocchi L. (a cura 
di), Per una storia del Confine orientale fra 
guerre. violenze, foibe, diplomazia. Mate-
riali didattici, Tip. Ombrone 2007
Chioccon F., Sulla riva opposta, Vecchiarel-
li 2007
Solari B., Presenze femminili. Le amiche 
della miniera di Ribolla (1951-1954), Effigi, 
2007
Benedettelli L., Masotti F. (a cura di), Mi-
granti e migrazioni fra storia, storiografia e 
didattica, Tip. Ombrone 2006
Pieraccini C., Una strage da riscoprire, 17 
giugno 1944. Ponte del Ricci, Vieri 2005
Rocchi L., Ulivieri S., Voci, silenzi, immagi-
ni. Memoria e storia di donne grossetane, 
Carocci 2004
Rocchi L., Pieraccini C., Solari B., Ulivieri S. 
(a cura di), Voci, silenzi, immagini. Fonti per 
una storia delle donne grossetane tra gli 
anni quaranta e ottanta, Effigi 2004
Rocchi L., Neri Serneri S. (a cura di), So-
cietà locale e sviluppo locale. Grosseto e il 
suo territorio, Carocci 2003
Rocchi L., Persecuzioni antiebraiche nella 
provincia di Grosseto, Vieri 2002

Albana C., Carmignani P. (a cura di), Guerre 
civili nell'Europa del Novecento, Vieri 1999
Rocchi L., Turbanti A. (a cura di), Potere po-
litico e consenso nell'Italia del Novecento, 
Vieri 1999

3. Le mostre permanenti
La nostra storia e la storia degli altri. Viag-
gio intorno al confine orientale, 2010
Le stragi nazifasciste in provincia di Gros-
seto, 2002

4. Documentari prodotti con cura stori-
ca dell'ISGREC e regia di Luigi Zannetti
Storie portate dal vento e dal mare, 2019
La conoscenza scaccia la paura, 2019
Cantiere Grosseto… Tirar su una città non è 
cantare una canzone, 2018
Felicitare una nazione e partecipare alla 
sua prosperità. Itinerari per conoscere, 2016
Fu la loro scelta. Racconti di Resistenze, 
2015
Maremma come Mediterraneo, 2015
Tutte le speranze di un'epoca. Pueblo que 
canta no morirà. Canzoni della guerra di 
Spagna, Arrangiamento dei Vincanto, co-
fanetto doppio dvd, documentario e con-
certo, 2013
La nostra storia e la storia degli altri, 2011
La strage di Niccioleta, 2009

5. Altri prodotti multimediali
Roccatederighi campo di concentramento, 
Documentario regia di Vera Paggi, produ-
zione RaiNews24
La Costituzione è giovane, web serie, pro-
duzione Rete degli istituti storici toscani/
Regione Toscana, 2019
Pillole di storia. Nel 75° della Resistenza, 
web serie, produzione Rete degli istituti 
storici toscani/Regione Toscana, 2019



6. L’ISGREC in rete
Mostre virtuali:
Piccole filosofie portatili. L’esperienza di
filosofia con i bambini a Grosseto: https://
filosofiaconibambini.weebly.com
Grosseto liberata. Storia di un lungo antifa-
scismo e di una Resistenza breve in Marem-
ma: https://grossetoliberata.weebly.com
Storia di un confine difficile. Il viaggio di 
insegnanti e studenti della Toscana nei 
luoghi del confine orientale: https://viag-
giosulconfine.weebly.com
Storie portate dal vento e dal mare: www.
isgrec.it/storie/index.html
Cantiere Grosseto… Tirar su una città non 
è cantare una canzone: www.cantieregros-
seto.it
Mostra virtuale sulle tracce della Grande 
Guerra a Grosseto: www.storiediguerra.it
Volontari antifascisti Toscani nella guerra 
civile spagnola: www.isgrec.it/sito_spa-
gna/index.htm
Cantieri della memoria dalle pietre al digi-
tale: www.cantieridellamemoria.it

Materiali didattici e prodotti finali di pro-
getti:
Piccole filosofie portatili. L’esperienza di
filosofia con i bambini a Grosseto, a cura di 
L. Rocchi, Tip. Stylografic, 2020
L’Isgrec per la maturità: https://isgrecper-
lamaturita.weebly.com
I profughi giuliani, istriani, fiumani e dal-
mati in provincia di Grosseto, e-book di 
Laura Benedettelli www.isgrec.it/i-pro-
fughi-giuliani-istriani-fiumani-e-dalma-
ti-in-provincia-di-grosseto-di-laura-bene-
dettelli
Festa della Toscana edizioni 2015-2019: 
www.isgrec.it/festa-della-toscana
Madri costituenti: www.isgrec.it/madri-co-
stituenti

Dossier sulla storia del confine orientale: 
www.isgrec.it/confine-orientale
Il Porrajmos: www.isgrec.it/porrajmos
Per un’educazione economico-etica: www.
isgrec.it/materiali-per-uneducazione-eco-
nomico-etica

7. Risorse delle reti regionale
e nazionale
Portale della rete degli istituti toscani della 
Resistenza: www.toscananovecento.it
Portale degli istituti della rete nazionale de-
gli istituti della Resistenza: www.italia-resi-
stenza.it – www.reteparri.it
Rivista on line di didattica della storia in 
rete dell’Istituto nazionale “F. Parri”: www.
novecento.org
L’Atlante delle stragi nazifasciste in Italia: 
www.straginazifasciste.it

* L’ISGREC fuori dall’ISGREC
A Grosseto:
Pietre d’inciampo in memoria di 3 depor-
tati politici nei lager del Reich, Piazza del 
Duomo, 2017
Cronache da “l’amato collegio”. L’Enaoli di 
Rispescia. 1954-1977, Mostra all’ex Enaoli di 
Rispescia, 2017
Pannelli alla Cittadella degli Studi: monu-
mento ai caduti della Resistenza, toponoma-
stica della Cittadella degli Studenti, 2016
Una strage dimenticata: San Leopoldo, car-
tellone sul luogo della strage a San Leopol-
do, Marina di Grosseto, 2015

A Magliano in Toscana:
La casa della memoria al futuro, Maiano 
Lavacchio
Pietra d’inciampo in memoria di Tullio 
Mazzoncini, Loc. Campospillo, 2018



A Massa Marittima, Sala consiliare: 
Mostra Norma Parenti, 2015
Mostra La Resistenza a Massa Marittima, 
2006 
Mostra La strage di Niccioleta, 2006

A Ribolla, Centro civico Porta del Parco:
Mostra Le persecuzioni antiebraiche in pro-
vincia di Grosseto, 2003

A Castelnuovo Val di Cecina:
Museo diffuso della Resistenza con instal-
lazioni nel vallino dove furono uccisi i mar-
tiri di Niccioleta








